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12. Oggetto della rinuncia. 936

12.1. La forma e la causa.  936
13. La volontà remissoria: il ritardo nell’esercizio di un proprio diritto è causa di 

violazione del principio di buona fede nell’esecuzione del contratto? 937
  

SEZ. IV  LA COMPENSAZIONE 938
  

14. Nozione e presupposti. 938
15. La compensazione legale. 938

15.1. Gli effetti della compensazione legale. 941
15.2. Il potere del giudice di rilevare d’ufficio la compensazione. 941

16. L’eccezione di compensazione. 942
17. Estinzione delle garanzie annesse al credito. 942
18. Le vicende del rapporto obbligatorio. 942
19. La compensazione giudiziale. 943
20. La c.d. compensazione legale impropria. 944

20.1. Compensazione legale tra crediti derivanti da un contratto di locazione e da 
un contratto di sublocazione tra loro collegati. 944

20.2. I reciproci crediti derivanti dallo stesso incidente stradale. 945
21. Le operazioni bancarie in conto corrente. 945
22. La compensazione nel fallimento e l’esperibilità dell’eccezione di compensazione. 945

22.1. Ammissibilità dell’eccezione di compensazione in caso di liquidazione coatta 
amministrativa. 946

23. La compensazione nel fermo amministrativo. 946
  

SEZ. V  LA CONFUSIONE 948
 

24. La confusione  948
25. Effetti della confusione rispetto ai terzi. 948
26. Riunione della qualità di fideiussore e di debitore. 949

SEZ. VI  L’IMPOSSIBILITÀ SOPRAVVENUTA 950
  

27. Nozione e caratteri dell’impossibilità sopravvenuta. 950
28. Requisiti dell’impossibilità. 951
29. Impossibilità definitiva e impossibilità temporanea. 952
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30. Impossibilità totale e parziale. Rinvio. 952
  

CAPITOLO V  MODIFICAZIONI DEL RAPPORTO OBBLIGATORIO 953
  

SEZ. I  MODIFICAZIONI SOGGETTIVE NEL LATO ATTIVO 955
 
 Premessa. 955
  

I   CESSIONE DEL CREDITO 955
 

1. La cessione del credito 955
1.1. La natura giuridica 957
1.2. La causa 957
1.3. La struttura della cessione 958
1.4. Cessione del credito e ricognizione del debito. 959
1.5. Il regime delle garanzie. 960
1.6. Le eccezioni.   962
1.7. La cessione a scopo di garanzia.  963
1.8. Il factoring (rinvio).   963

  
II  LA SURROGAZIONE PER PAGAMENTO 964

  
2. La surrogazione per pagamento. 964

2.1. Il dibattito sulla natura giuridica.  964
2.2. Le varie figure di surrogazione. 965

2.2.1. La surrogazione per volontà del creditore. 965
2.2.2. La surrogazione per volontà del debitore. 966
2.2.3. La surrogazione legale. 966

2.3. La disciplina. 966
  

III  LA DELEGAZIONE ATTIVA 967
  

3. La delegazione attiva. 967
 

SEZ. II  MODIFICAZIONI SOGGETTIVE NEL LATO PASSIVO 968
  
 Premessa. 968
  

I  LA DELEGAZIONE 968
  

4. La delegazione: struttura e causa. 968
4.1. La delegatio solvendi e la delegatio promittendi. 969
4.2. I rapporti della fattispecie delegatoria. 970
4.3. Il regime delle eccezioni nella delegazione.  971

  
II  L’ESPROMISSIONE 972

  
5. L’espromissione. 972
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III  L’ACCOLLO 973
  

6. L’accollo. 973
6.1. La natura e la causa dell’accollo.  974
6.2. L’accollo di debiti futuri.  974
6.3. Il regime delle eccezioni. 975

  
SEZ. III  MODIFICAZIONI OGGETTIVE 976

  
7. La surrogazione reale. 976

  
CAPITOLO VI  LE GARANZIE 979

  
SEZ. I  LA GARANZIA PATRIMONIALE GENERICA

 E IL DIVIETO DEL PATTO COMMISSORIO 981
  

1. Responsabilità patrimoniale e cause legittime di prelazione. 981
1.1. Garanzia patrimoniale generica e patrimoni destinati. (Rinvio). 982

2. Il divieto del patto commissorio. 982
2.1. La ratio del divieto. 982
2.2. L’ambito applicativo del divieto. Il patto commissorio autonomo. 983

2.2.1. (Segue). Le alienazioni a scopo di garanzia. 983
2.3. Il Sale and lease back.  984
2.4. La disciplina derogatoria nel d.l. n. 59 del 2016. 987

  
SEZ. II  LE GARANZIE REALI 988

  
 Premessa. 988

3. I privilegi. 988
4. L’ipoteca. 990

4.1. La riduzione dell’ipoteca giudiziale. 992
5. Il pegno. 993

  5.1. Il pegno su cosa futura. 996
5.2. Il pegno irregolare. 996
5.3. Il pegno rotativo 997
5.4. Il pegno omnibus. 999
5.5.  Il pegno senza spossessamento. 1001

  
SEZ. III  LE GARANZIE PERSONALI 1003

  
 Premessa. 1003
  

I  LA FIDEIUSSIONE 1003

6. La fideiussione. 1003
6.1. La fonte del rapporto fideiussorio. 1003
6.2. La causa. 1005
6.3. L’oggetto.  1005
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6.4. La fideiussione prestata per obbligazione condizionale o futura. 1006
6.5. La forma della fideiussione. 1006
6.6. La natura dell’obbligazione fideiussoria. 1007
6.7. Il rapporto tra fideiussore e creditore. 1008

6.7.1. Le eccezioni opponibili dal fideiussore. 1008
6.7.2. La clausola solve et repete. 1008

6.8. Il rapporto tra fideiussore e fideiuvato. L’onere del fideiussore di informare il 
debitore. 1009

6.8.1. La surrogazione del fideiussore nei diritti del creditore. 1010
6.9. Gli effetti della modificazione convenzionale del rapporto garantito nei 

confronti del fideiussore. 1010
6.10. Gli effetti nei confronti del fideiussore del giudicato sul rapporto principale. 1011
6.11. L’estinzione della garanzia. 1011

6.11.1 .L’eccezione di estinzione. 1012
6.11.2. La concessione di ulteriore credito in difetto di autorizzazione del garante. 1012
6.11.3. Il decorso del termine previsto dall’art. 1957 c.c.  1013
6.11.4. Le cause generali di estinzione. 1013

6.12. La reviviscenza della garanzia. 1013
7. La fideiussio indemnitatis. 1015
8. Mandato di credito. 1016

  
II  LA FIDEIUSSIONE OMNIBUS 1017

  
9. La fideiussione omnibus. 1017

9.1. La disciplina applicabile.  1018
  

III   IL CONTRATTO AUTONOMO DI GARANZIA 1019
  

10. Il contratto autonomo di garanzia. 1019
10.1. Il valore della clausola “a prima richiesta e senza eccezioni”. 1020
10.2. La natura atipica e il problema della causa. 1022
10.3. Le forme di contratto autonomo di garanzia ricorrenti nella prassi. 1023
10.4. La controgaranzia (o garanzia autonoma complessa). 1024
10.5. La disciplina applicabile al contratto autonomo. 1025
10.6. La surrogazione del garante. 1025
10.7. La deroga all’art. 1957 c.c. 1025
10.8. La disciplina degli strumenti di tutela delle parti e l’exceptio doli. 1026
10.9. Le azioni di regresso, di restituzione e di rivalsa. 1028

  
IV  LE POLIZZE FIDEIUSSORIE 1029

  
11. La struttura della polizza fideiussoria. 1029

11.1. La natura giuridica della polizza fideiussoria. 1031
11.2. La funzione della polizza fideiussoria e del contratto autonomo di garanzia. 1032

  
V  LE LETTERE DI PATRONAGE 1035

  
12. Le lettere di patronage. 1035
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12.1. La funzione. 1036
12.2. Lettere “deboli” e lettere “forti”. 1036
12.3. La responsabilità del patronnant per false dichiarazioni informative. 1038
12.4. La responsabilità da dichiarazioni impegnative. 1040

  
CAPITOLO VII  I MEZZI DI CONSERVAZIONE DELLA GARANZIA 

PATRIMONIALE 1043
  

SEZ. I  L’AZIONE SURROGATORIA 1045
  
 Premessa. 1045

1. L’azione surrogatoria. 1045
  

SEZ. II  L’AZIONE REVOCATORIA 1048
  

2. L’azione revocatoria.  1048
2.1. Le prestazioni di garanzia. 1051
2.2. Gli atti dovuti (e, in particolare, il contratto concluso in esecuzione di 

preliminare). 1051
2.3. Gli effetti dell’azione revocatoria. 1053
2.4. La prescrizione. 1053
2.5. Casistica. 1054

2.5.1. La doppia alienazione immobiliare. 1054
2.5.2. I crediti litigiosi. 1054
2.5.3. L’atto costitutivo di un fondo patrimoniale. 1055
2.5.4. Gli accordi di separazione. 1055
2.5.5. L’assegnazione della casa familiare. 1056
2.5.6. La revocatoria della vendita con riserva di proprietà. 1057

2.6. La revocatoria fallimentare. 1058
2.6.1. Fondamento e natura dell’azione revocatoria fallimentare. 1059
2.6.2. Il diritto potestativo esercitato dal curatore e la natura costitutiva della 

sentenza di revoca. 1060
2.6.3. Revocatoria fallimentare e rimesse su conto corrente. 1061
2.6.4. Revocatoria fallimentare e mutuo fondiario ipotecario. 1062
2.6.5. Revocatoria fallimentare dei pagamenti al monopolista legale. 1062

2.7. L’azione esecutiva semplificata. 1063
  

SEZ. III  IL SEQUESTRO CONSERVATIVO 1065
  

3. Il sequestro conservativo. 1065
4. L’opposizione ai pagamenti. 1066
5. Il sequestro giudiziario. 1067

CAPITOLO VIII  LE PROMESSE UNILATERALI 1069
  

SEZ. I  I PRINCIPI GENERALI 1071
 
 Premessa. 1071
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1. Promesse unilaterali.  1071
1.1. Le promesse unilaterali tra tipicità e atipicità. 1071

1.1.1. La tesi della tipicità. 1072
1.1.2. La tesi della atipicità. 1073

1.2. Il problema della expressio causae e delle possibili giustificazioni causali delle 
promesse unilaterali. 1074

2. Le ipotesi controverse di promesse unilaterali. 1075
2.1. L’atto di dotazione della fondazione. 1075
2.2. La donazione obnuziale. 1075
2.3. Promessa di costituzione di ipoteca. 1076
2.4. Offerta del terzo acquirente di liberare l’immobile dall’ipoteca. 1076
2.5. Promessa di rendita vitalizia. 1076
2.6. Titoli di credito. Rinvio. 1077
2.7. La proposta irrevocabile. Rinvio. 1077
2.8. Contratto con obbligazioni del solo proponente. Rinvio. 1077

  
SEZ. II  LE PROMESSE TIPIZZATE DAL LEGISLATORE 1078

  
3. La promessa di pagamento e la ricognizione di debito. 1078

3.1. La natura giuridica.  1078
3.2. L’oggetto. 1079
3.3. La forma. 1080

4. La promessa al pubblico. 1081
4.1. Revoca della promessa. 1082

  
CAPITOLO IX  I TITOLI DI CREDITO 1083

SEZ. I  I TITOLI DI CREDITO IN GENERALE 1085
  

1. I titoli di credito: funzione e caratteri. 1085
2. Le classificazioni. 1085
3. Le eccezioni cartolari.  1087
4. La dematerializzazione. 1087

  
SEZ. II  I TITOLI DI CREDITO CAMBIARI 1089

  
5. La cambiale. 1089
6. L’assegno. 1090

  
CAPITOLO X   I QUASI CONTRATTI 1093

  
INTRODUZIONE  I QUASI CONTRATTI NELL’ORDINAMENTO 

GIURIDICO 1095

SEZ. I  LA GESTIONE DI AFFARI ALTRUI 1096
  

1. La gestione di affari altrui. Nozione e cenni storici. 1096
2. Elementi costitutivi della gestione di affari. 1096
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2.1. L’animus aliena negotii gerendi. 1097
2.2. La spontaneità dell’ingerenza.      1098
2.3. L’altruità dell’affare. 1099
2.4. L’absentia domini. 1099
2.5. L’utiliter coeptum. 1100
2.6. La capacità di contrattare del gestore. 1101
2.7. L’assenza del divieto dell’interessato (c.d. prohibitio domini). 1102

3. L’oggetto della gestione: il compimento di atti eccedenti l’ordinaria 
amministrazione. 1103

4. Gli effetti della gestione. 1104
4.1. Gli effetti nei rapporti interni. Gli obblighi del gestore nei confronti 

dell’interessato. 1104
4.2. Gli obblighi dell’interessato nei confronti del gestore. 1105
4.3. Gli effetti nei rapporti esterni: la gestione rappresentativa e non   

rappresentativa. 1106
4.4. Gli effetti del contratto di locazione nei confronti del comproprietario non 

locatore. 1107
5. La ratifica dell’interessato. 1109

5.1. Particolari ipotesi di gestione di affari: la gestione di affari nel processo civile. 1110
5.2. La gestione di affari nei confronti della pubblica amministrazione. 1110

 
SEZ. II  LA RIPETIZIONE DELL’INDEBITO 1112

  
6. La ripetizione dell’indebito. 1112
7. L’indebito oggettivo. Elementi costitutivi. 1114

7.1. Il pagamento. 1115
7.2. L’indebito. 1116

8. L’indebito soggettivo ex latere accipientis. 1117
9. L’indebito soggettivo ex latere solventis. 1118

10. L’indebito misto. 1119
11. L’indebito ricevuto dall’incapace. 1119
12. Le obbligazioni che nascono dal pagamento dell’indebito. 1120
13. Le restituzioni nei rapporti sinallagmatici. La teoria del saldo. 1122
14. La ripetizione dell’indebito nei rapporti con la P.A. 1124
15. Il decorso del termine di prescrizione dell’azione nelle operazioni regolate in 

conto corrente bancario. 1124
  

SEZ. III  L’ARRICCHIMENTO SENZA GIUSTA CAUSA 1125
  

16. L’arricchimento senza giusta causa. Nozione e fondamento giuridico. 1125
17. Gli elementi costitutivi dell’ingiustificato arricchimento 1126

17.1. La sussidiarietà dell’azione di ingiustificato arricchimento. 1127
17.2. L’arricchimento. 1128
17.3. L’assenza di una giusta causa. 1129
17.4. L’impoverimento.  1130
17.5. Il nesso di correlazione tra arricchimento ed impoverimento. 1131

17.5.1. L’arricchimento indiretto. 1131
18. La struttura dell’ingiustificato arricchimento. Il fatto costitutivo. 1132
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18.1. Arricchimento da fatto ingiusto dell’arricchito. 1133
18.2. L’arricchimento imposto. 1134

19. L’indennizzo. 1137
20. Particolari ipotesi di ingiustificato arricchimento. L’azione di ingiustificato 

arricchimento nei confronti della pubblica amministrazione. 1138
20.1. Gli organi legittimati ad operare il riconoscimento. 1140

PARTE VIII  IL CONTRATTO IN GENERALE  
  

CAPITOLO I  PRINCIPI GENERALI 1145
 

SEZ. I  CONTRATTO E NEGOZIO GIURIDICO 1147
 

1. La definizione di contratto. 1147
2. Il negozio giuridico. 1147

2.1. La classificazione dei negozi giuridici. 1150
2.2. Gli elementi del negozio giuridico (rinvio). 1151

3. Le parti. 1152

4. 
La costituzione, la modificazione e l’estinzione del rapporto giuridico 
patrimoniale. 1153

5. Il rapporto giuridico patrimoniale. 1154
5.1. Il requisito della patrimonialità. 1155

6. Le fonti di integrazione del contratto. 1156
6.1. Le fonti eteronome: legge, usi ed equità. 1157
6.2. La buona fede integrativa. 1158

7. Le principali classificazioni dei contratti. 1161
7.1. Contratti reali e contratti consensuali. Rapporti con l’atipicità. 1161
7.2. Contratti ad effetti reali e contratti a effetti obbligatori. 1162
7.3. Contratti onerosi e contratti gratuiti. 1162
7.4. Contratti bilaterali e plurilaterali. 1162
7.5. Contratti aleatori e contratti commutativi. 1163

8. Il negozio di accertamento. 1165
8.1. L’oggetto. 1167
8.2. La forma. 1168
8.3. Trascrivibilità del negozio di accertamento. 1168
8.4. Il negozio di accertamento unilaterale. 1169
8.5. L’accertamento c.d. negativo. 1169

  
SEZ. II  LA FORMAZIONE DEL CONTRATTO E LA RESPONSABILITÀ 

PRECONTRATTUALE 1170
 

9. L’accordo. 1170
9.1. Il “silenzio contrattuale”. 1171
10. Lo schema tipico di conclusione del contratto: proposta e accettazione. 1171

10.1. I caratteri della proposta e dell’accettazione. 1172
10.2 La revoca della proposta e dell’accettazione. 1174

10.2.1. Forma della revoca.  1175
10.2.2. Recettizietà della revoca della proposta. 1175



 

XXXVIII 

11. Gli altri modi di conclusione del contratto. 1176
11.1. La conclusione mediante inizio dell’esecuzione. 1176
11.2. I rapporti contrattuali di fatto. 1177
11.3. I contratti per adesione. 1178
11.4. I contratti del consumatore (rinvio). 1181
11.5. L’offerta al pubblico. 1181
11.6. L’inserzione automatica di clausole e clausole d’uso. 1183
11.7. Il contratto con obbligazioni a carico del solo proponente. 1183
11.8. La conclusione dei contratti reali. 1185
11.9. La conclusione dei contratti telematici. 1186

12. La formazione progressiva del contratto. 1187
12.1. I negozi preparatori (rinvio). 1188
12.2. La minuta. 1188

13. Il momento di conclusione del contratto. 1188
13.1. Puntuazione parziale e puntuazione completa. 1189

14. La responsabilità precontrattuale. 1190
14.1. La natura giuridica della responsabilità precontrattuale. 1191
14.2. Gli obblighi precontrattuali e la buona fede. 1194

14.2.1. Stipulazione di un contratto invalido (art. 1338 c.c.). 1195
14.2.2. Recesso ingiustificato dalle trattative. 1196

14.3. Obblighi di informazione. 1197
14.4. Rapporti tra responsabilità precontrattuale e regole di validità del contratto.  1198
14.5. Criteri di quantificazione del risarcimento del danno. 1201

SEZ. III  I NEGOZI PREPARATORI 1203
 

15. I negozi preparatori. Premessa. 1203

I  LA PROPOSTA IRREVOCABILE 1203
 

16. La proposta irrevocabile. 1203
16.1. La natura giuridica della proposta irrevocabile. 1203

  
II  LA PRELAZIONE 1204

 
17. La prelazione. 1204

17.1. La denuntiatio. 1206
17.2. Efficacia temporale della denuntiatio e della prelazione. 1206
17.3. L’oggetto della prelazione (in particolare, la prelazione urbana) 1207
17.4. Inadempimento della prelazione. 1209

  
III  L’OPZIONE 1210

 
18. L’opzione. 1210

18.1. La natura giuridica. 1210
18.2. La cessione dell’opzione.  1212
18.3 L’opzione a favore di terzo e l’opzione per persona da nominare. 1212

18.4. Inadempimento del contratto di opzione. 1213
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IV  IL CONTRATTO PRELIMINARE 1213
 

19. Il contratto preliminare. 1213
20. Natura giuridica del preliminare e rapporto con il definitivo. 1220

20.1. La causa del contratto definitivo. 1221
20.2. Effetti sul definitivo del preliminare viziato. 1221
20.3. Effetti sul preliminare del definitivo viziato. 1223
20.4. Azioni e rimedi esperibili verso il preliminare. 1223

20.4.1. Risoluzione per inadempimento, impossibilità sopravvenuta ed eccessiva onerosità. 1223
20.4.2 Azioni per vizi della cosa. 1224

20.4.3. Rescissione. 1225
20.4.4. Azione di surrogazione e di revocazione. 1226

20.5. Il contratto definitivo non conforme al preliminare. 1227
21. La forma del preliminare (art. 1351 c.c.). 1227
22. La trascrizione del preliminare. 1229

22.1. Il privilegio speciale e il rapporto con l’ipoteca. 1232
23. Inadempimento dell’obbligo di contrarre e rimedio ex art. 2932 c.c. 1239

23.1. 
Il dies a quo per la richiesta di esecuzione in forma specifica dell’obbligo di 
concludere un contratto preliminare di compravendita. 1240

23.2. Rimedi contro la sentenza ex art. 2932 c.c. 1241
24. Il preliminare a effetti anticipati. 1241

24.1. Consegna anticipata del bene: possesso o detenzione? 1242
25. Il preliminare di cosa altrui. 1243

25.1. Percorribilità del rimedio ex art. 2932 c.c. 1244
26. Preliminare di vendita di cosa parzialmente altrui. 1245
27. Preliminare di vendita di immobili da costruire. 1246

27.1. Il fallimento del costruttore. 1246
  

V  IL CONTRATTO NORMATIVO 1247
 

28. Il contratto normativo. 1247
28.1. Effetti. 1248

  
VI  L’OBBLIGO LEGALE DI CONTRARRE E L’ESECUZIONE IN FORMA 

SPECIFICA 1249
 

29. L’obbligo legale di contrarre. 1249
30. L’esecuzione in forma specifica dell’obbligo di contrarre. 1250

CAPITOLO II  GLI ELEMENTI DEL CONTRATTO 1253
 

SEZ. I  GLI ELEMENTI ESSENZIALI DEL CONTRATTO. L’ACCORDO E 
LA CAUSA 1253

  
1. Elementi essenziali ed elementi accidentali del negozio. 1255
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I  L’ACCORDO 1255
 

2. L’accordo. 1255
  

II  LA CAUSA 1256
  

3. La causa 1256
4. Definizione e natura giuridica. 1257

4.1. Teoria oggettiva.  1257
4.2. Teoria soggettiva. 1257
4.3. Teoria della causa concreta. 1258

5. Le conseguenze della mancanza o dell’illiceità della causa. 1259
5.1. La mancanza della causa. 1259
5.2. La causa illecita.  1260

6. Il principio causalistico.  1262
6.1. Il negozio astratto.  1262

6.1.1. I titoli di credito.  1263
6.1.2. Negozi con causa esterna. Il problema dell’adempimento traslativo (rinvio).  1264
6.1.3 I negozi con causa variabile o incompleta. 1265

6.1.4. I negozi gratuiti atipici.  1265
7. I motivi. 1266
8. La presupposizione.  1267

8.1. Inquadramento sistematico. 1268
8.2. Disciplina.  1269

9. Il principio di autonomia negoziale e il contratto atipico. 1270
9.1. Il giudizio di meritevolezza. 1270
9.2. Il rapporto fra meritevolezza e causa. 1271
10. Il contratto misto.  1271

10.1. Il negozio misto cum donatione. 1272
11. Il collegamento negoziale. 1273
12. Negozio indiretto.  1277
13. Negozio in frode alla legge. 1278

  
SEZ. II  L’OGGETTO DEL CONTRATTO 1280

 
14. L’oggetto del contratto.  1280

14.1. Possibilità dell’oggetto. 1280
14.2. Liceità dell’oggetto. 1281
14.3. Determinatezza dell’oggetto. 1282

15. Il contratto di cosa futura. 1283
15.1. La natura del contratto e le sue più frequenti applicazioni pratiche. 1283

16. L’arbitraggio.  1284
16.1. La disciplina.  1285

  
SEZ. III  LA FORMA DEL CONTRATTO 1287

  
17. La forma del contratto.  1287
18. Forma ad substantiam e forma ad probationem. 1289
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XLIII 

27. La disciplina della rescissione. 1389
28. La riduzione ad equità.  1391
29. Rescissione per lesione e azione di annullamento: due rimedi a confronto. 1392
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62. La cessione ex lege del contratto. 1500
63. La cessione dei contratti pubblici. 1502
64. La distinzione da figure affini. 1503
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76. L’abuso di potere rappresentativo. 1520
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86.3. L’ambito di applicazione. 1541
86.4. Il potere di nomina. 1542

86.4.1. Il termine.  1543
86.4.2. Condizioni di efficacia della nomina. 1544
86.4.3. La forma e la pubblicità. 1545
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PARTE IX  I  SINGOLI CONTRATTI 
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7. La vessatorietà delle clausole. 1594
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11.2. Il contenuto. 1610
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3.4. La vendita a scopo di garanzia. 1646
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3.6. Altre tipologie di vendita. 1649

4. Gli altri contratti traslativi: in particolare, il riporto. 1656
4.1. La permuta. 1657
4.2. Il contratto estimatorio. 1659
4.3. La somministrazione. 1660

  
CAPITOLO III  I CONTRATTI DI GODIMENTO 1663

  
1. La locazione: nozione e natura giuridica. 1665

1.1. Caratteri. 1666
1.2. Obbligazioni del locatore. 1674
1.3. Obbligazioni del conduttore. 1682
1.4. Gli effetti del contratto di locazione nei confronti del comproprietario non locatore. 1689
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1.8. La disciplina speciale degli immobili urbani. 1698
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2.2. L’affitto di azienda. 1714
2.3. L’affitto di fondo rustico. 1716

3. Il leasing: nozione e inquadramento giuridico. 1720
3.1. Il contratto.  1724
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3.3. Il c.d. leasing «adossè».  1733
3.4. Il leasing immobiliare.  1734
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proprio.  1752
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2.1. La spedizione.  1762
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3. Il contratto di agenzia: nozione e caratteri. 1762
3.1. Obblighi e diritti dell’agente e del preponente: in particolare l’indennità di fine 

rapporto.  1764
3.2. Scioglimento del rapporto di agenzia. 1768
3.3. L’agente di assicurazione. 1769

4. La mediazione: nozione e natura. 1769
4.1. I doveri ed i diritti del mediatore. 1773
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CAPITOLO V  I CONTRATTI REALI 1781
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SEZ. I  IL CONTRATTO DI APPALTO 1801
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1.2. La struttura: l’oggetto.  1804

1.2.1. La forma. 1805
1.2.2. Il corrispettivo.  1805

1.3. Controlli e verifiche in corso d’opera. 1806
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1.5. Cessazione del rapporto, accettazione ed effetto traslativo. 1810
1.6. Garanzia per i vizi e rovina dell’immobile. 1811
1.7. Estinzione dell’appalto.  1814
1.8. Diritti degli ausiliari dell’appaltatore verso il committente. 1816
1.9. Il subappalto. 1817

  
SEZ. II  IL CONTRATTO D’OPERA 1819

 
2. Il contratto d’opera: profili generali. 1819

2.1. Figure affini.  1820
2.2. Disciplina: la fisiologia del rapporto contrattuale. 1822
2.3. Segue: la patologia del rapporto contrattuale. 1825
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2.6. Il compenso.  1831
2.7. La responsabilità professionale. 1833
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SEZ. III  IL CONTRATTO DI TRASPORTO 1836
 

3. Il trasporto: nozione e natura. 1836
3.1. La struttura.  1836
3.2. Il trasporto di persone.  1838
3.3. Il trasporto di cose.  1839
3.4. Il trasporto cumulativo.  1840
3.5. Il trasporto turistico. 1840

3.5.1. Il danno da vacanza rovinata. 1843
3.5.2. Il diritto di recesso.  1844

3.6. La differenza con altri istituti. 1845
  

CAPITOLO VII  I CONTRATTI BANCARI E DI BORSA 1847
  

1.   I contratti bancari: nozione. 1849
1.1. La disciplina.  1850

2. I contratti bancari tipici: in particolare il deposito bancario. 1855
2.1. Depositi bancari di denaro. 1855
2.2. I depositi di titoli in amministrazione. 1860
2.3. L’apertura di credito bancario. 1861
2.4. L’anticipazione bancaria.  1864
2.5. Lo sconto bancario.  1867
2.6. Il factoring.  1870
2.7. Il conto corrente: il conto corrente ordinario. 1873

2.7.1. Il conto corrente bancario. 1877
2.8. Il servizio di cassette di sicurezza. 1882

3. I contratti di borsa.  1885
3.1. Il future. 1888
3.2. Il forward rate agreement.  1890
3.3. Lo swap. 1890
3.4. L’opzione e il warrant. 1892

4. I servizi di investimento. 1894
5. Il credito al consumo.  1895

  
CAPITOLO VIII  I CONTRATTI ALEATORI 1897

  
1. La rendita: nozione.  1899

1.1. La rendita perpetua.  1899
1.2. La rendita vitalizia. 1901

2. Le assicurazioni private: nozione e struttura. 1902
2.1. L’assicurazione contro i danni. 1907

2.1.1. Il contratto di assicurazione con clausola claims made. 1911
2.1.2. Le novità introdotte dalla legge annuale per il mercato e la concorrenza 2017. 1914

2.2. L’assicurazione sulla vita. 1916
2.3. La riassicurazione e la retrocessione. 1919
2.4. L’intermediario di assicurazione: in particolare il mediatore di assicurazione o 

di riassicurazione (cd. broker).  1919
3. Il giuoco e la scommessa. 1920
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CAPITOLO IX  CONTRATTI DI DEFINIZIONE DELLE LITI 1923
  

SEZ. I  LA TRANSAZIONE 1925
 

1. La transazione: nozione e natura. 1925
1.1. La struttura.  1926

1.1.1. I soggetti.  1926
1.1.2. L’oggetto.  1928
1.1.3. La forma. 1930

1.2. I tipi di transazione.  1931
1.2.1. In particolare: la c.d. transazione novativa. 1932
1.2.2. La transazione su documenti falsi 1933

1.3. I vizi della transazione. Annullabilità, nullità e rescissione. 1934
1.4. La risoluzione.  1936
1.5. La differenza con altri istituti. 1937
1.6. La transazione avente a oggetto obbligazioni solidali (rinvio). 1938

  
SEZ. II  LA CESSIONE DEI BENI AI CREDITORI 1939

  
2. La cessione dei beni ai creditori: nozione, origine dell’istituto e rilievo pratico.  1939

2.1. Natura giuridica.  1940
2.2. Il contratto: a) funzione; b) forma; c) profili soggettivi ed oggettivi. 1941
2.3. Gli effetti della cessione.  1943
2.4. Le parti: a) i creditori cessionari; b) il debitore cedente. 1943
2.5. La conclusione del rapporto. 1945
2.6. La patologia del contratto: annullamento e risoluzione. 1946
2.7. Rapporto con altre forme di cessione dei beni. 1947

SEZ. III  IL SEQUESTRO CONVENZIONALE 1949
  

3. Il sequestro convenzionale: funzione e natura giuridica. 1949
3.1. Il contratto.  1949
3.2. La disciplina del rapporto. 1950

  
PARTE X  LA RESPONSABILITÀ CIVILE

  
CAPITOLO I  LA RESPONSABILITÀ CONTRATTUALE 1953

 
SEZ. I  L’INADEMPIMENTO 1957

  
I  I PRINCIPI GENERALI 1957

 
1. Nozione di inadempimento. 1957
2. I presupposti: l’obbligazione. 1958

2.1. L’attualità della prestazione. 1958
3. Inadempimento totale e parziale. 1958
4. Inadempimento imputabile e non imputabile. 1959

4.1. La nozione di impossibilità della prestazione e di causa non imputabile. 1960
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4.1.1. Le ipotesi applicative. 1961
4.1.1.A. Eventi naturali. 1961
4.1.1.B. Fatto del terzo.  1962
4.1.1.C. Fatto del creditore. 1963
4.1.1.D. Vizi della cosa oggetto della prestazione. 1963
4.1.1.E. Impedimenti personali.  1964
4.1.1.F. Cause ignote. 1964

4.2. Il ruolo della buona fede. 1964
  

II  NATURA GIURIDICA DELLA RESPONSABILITÀ CONTRATTUALE 1967
 

5. Il fondamento della responsabilità da inadempimento: il difficile rapporto tra 
l’art. 1176 c.c. e l’art. 1218 c.c. 1967

5.1. La tesi della responsabilità oggettiva. 1968
5.1.1. I temperamenti. 1969

5.1.1.A. L’impossibilità relativa. 1969
5.1.1.B. La buona fede.   1970

5.2. La tesi della responsabilità soggettiva. 1970
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